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ESTRATTO DAL VERBALE DEL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

Seduta del 27 Settembre   2013 
 

VERBALE N. 13 

L’anno duemilatredici, il giorno di venerdì ventisette del mese di Settembre alle 
ore 9,50 nell’aula Consiliare, sita in Via G. Perlasca n. 39, si è riunito in seduta 
pubblica il Consiglio del Municipio Roma V, previa trasmissione degli inviti per le ore 
9,00 dello stesso giorno. 

Assume la presidenza dell’assemblea: Antonio Pietrosanti.                          

Assolve le funzioni di Segretario il Funzionario Amministrativo Anna Telch. 
 

 Partecipa alla seduta il Consigliere Aggiunto Gazi Abu Taher. 

 A questo punto, il Presidente del Consiglio  dispone che si proceda all’appello 
per la verifica del numero dei Consiglieri intervenuti. 

Eseguito l’appello, il Presidente dichiara che sono  presenti i sottoriportati n. 18  
Consiglieri ed il Presidente del Municipio Gianmarco Palmieri. 

Arioli Luca Ferretti Fabrizio Piccardi Massimo 
Boccuzzi Giovanni  Giuliani Claudio Pietrosanti Antonio 
De Angelis Emiliano Guadagno Eleonora Politi Maurizio 
Di Cosmo David Intino Italo Procacci Andrea 
Fabbroni Alfredo Lostia Maura Santilli Sandro 
Federici Maria Pia Marchionni Maria Verdecchia Guido 
   

Risultano assenti i Consiglieri Callocchia Angelo, Carella Marco, Pacifici Walter, 
Rinaldi Daniele, Saliola Mariangela, Salmeri Salvatore.  

Il Presidente del Consiglio constatato che il numero degli intervenuti è 
sufficiente per la validità della seduta agli effetti deliberativi, dichiara aperta l’adunanza 
e designa, quali scrutatori i Consiglieri Ferretti Fabrizio, Marchionni Maria, Piccardi 
Massimo, invitandoli a non allontanarsi dall’aula senza darne comunicazione alla 
Presidenza. 

(O M I S S I S) 

  

 
RISOLUZIONE N. 2 

 

Soluzioni idonee per il superamento dell’attuale pi ano nomadi di Roma Capitale 
 
 
 
 
 



 
 

 

 
Premesso  

Che con ordinanza del Sindaco di Roma n. 184 è stato deciso di sgomberare il campo 
Rom abusivo di via Salviati  

che detto campo insiste sul territorio del IV municipio, ma che i disagi sono lamentati 
dai residenti del territorio del V Municipio. 

Che accanto a detto campo abusivo insistono altri due campi denominati Salviati 1 e 
Salviati 2 considerati “tollerati” 

Che così come verificato dal sopralluogo effettuato in data 05 settembre 2013 dalle 
commissioni politiche sociali, scuola e lavori pubblici in seduta congiunta, le condizioni 
igienico sanitarie del campo abusivo sono stare considerate disastrose e allarmanti 
(assenza delle infrastrutture essenziali), che per i bambini residenti nel campo non vi è 
la certezza di una regolare frequenza scolastica; 

Considerato   

Che l’insediamento esisteva da decenni e che era stato sgomberato dalla precedente 
Giunta del Comune di Roma;  

Che tutti gli occupanti del campo abusivo erano stati trasferiti a Castel Romano, in uno 
dei tredici “Villaggi della Solidarietà” previsti dal piano nomadi di allora;  

Che nel mese di giugno 2013 circa 150 residenti del mega campo di Castel romano si 
sono nuovamente stabiliti nell’area di via Salviati; 

Che lo sgombero previsto dall’ordinanza sindacale n. 184 terminato il 12 settembre 
2013 di fatto ha prodotto solo l’acuirsi della problematica in quanto circa due terzi dei 
rom del campo abusivo si sono rifiutati di tornare nel villaggio della solidarietà di Castel  
Romano e sono accampati in un terreno adiacente a quello dello sgombero; 

Valutato 

Che i disagi lamentati dai cittadini del V Municipio per i 3 campi sono la sporcizia dei 
siti, i continui odori sgradevoli di fumi acri e maleodoranti che invadono gran parte del 
contesto urbano adiacente proveniente dagli stessi che ostacolano la civile e pacifica  
convivenza, 

Che le strade adiacenti i tre campi sono invase da cumuli di rifiuti di ogni genere non 
rimossi da AMA;  

Visto  

il parere favorevole espresso all’unanimità  dalla IV Commissione Consiliare della 
seduta del 19 Settembre 2013 che ha sottolineato nel contempo che il  superamento 
dell’attuale piano nomadi non deve essere inteso come una mera regolarizzazione 
dell’esistente bensì  deve aprire una nuova fase progettuale così come indicato 
dall’attuale normativa nazionale; 

 

     IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

Per le motivazioni sopra esposte 



 
 

 

 

RISOLVE 

di chiedere al Sindaco di Roma Capitale, Agli Assessori dei Dipartimenti Politiche 
Sociali e Ambiente ad attivare tutte le iniziative necessarie  affinché si provveda: 

 

1) Alla bonifica dell’area interessata e delle zone limitrofe; 
 

2) Ricercare le soluzioni più idonee per risolvere le problematiche di cui in 
premessa, nonché una linea di condotta più opportuna ed uniforme per tutti i 
municipi di Roma sulla questione Rom, Sinti e Camminanti, superando di fatto 
l’attuale normativa comunale vigente ed attuando interventi anche nel Comune 
di Roma in ottemperanza alle nuove politiche di integrazione previste dalla 
“Strategia Nazionale di Inclusione dei Rom, Sinti e Camminanti”, proposta dalla 
comunità europea ed adottata dall’Italia nel 2012.  

 (O M I S S I S) 

Non sorgendo ulteriori osservazioni, il Presidente invita il Consiglio a procedere, 
nei modi dalla legge voluti, alla votazione della suestesa proposta di Risoluzione. 

Procedutosi alla votazione, per alzata di mano, il Presidente medesimo assistito 
dagli scrutatori, ne riconosce e proclama l’esito che è il seguente: 

Approvata all’unanimità con 4 Astenuti (Giuliani Claudio, Verdecchia Guido, 
Arioli Luca e Politi Maurizio). 

Assume il N. 2 dell’anno 2013. 

 (O M I S S I S) 
 
 

IL PRESIDENTE 
(Antonio Pietrosanti) 

 
                                                                              IL SEGRETARIO 
                                                                                   (Anna Telch) 


